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Al Sotto Segretario di Stato  
On.le  Stefano Candiani 

 
Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco  

del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
Preffeto Bruno Frattasi 

 
Al Capo del C.N.VV.F.  

Vice Capo Dipartimento Vicario 
Ing. Fabio Dattilo 

 
     E p.c.                A S.E. il Prefetto di Macerata 

Dott.sa Iolanda Rolli 
 

AL Sindaco della città di Macerata 
Avv.to Romano Carancini 

 
Al Sindaco del Comune di Civitanova Marche 

Fabrizio Ciarapica 
 

Al sindaco del comune di Camerino 
Gianluca  Pasqui 

 
Al sindaco del Comune di Apiro 

Ubaldo Scuppa 
 

         Al Direttore Regionale VV.F. Marche 
Ing. Antonio la Malfa 

 
Al Comandante Provinciale VVF Macerata 

Ing. Pier Paolo Patrizietti 
 

Oggetto: RICHIESTA POTENZIAMENTO SEDI COMANDO PROVINCIALE VVF MACERATA- 
                 SBLOCCO RISORSE ED AMPLIAMENTO SEDI VVF PER RICOSTRUZIONE POST SISMA 2016 
 
Gentilissimo Sotto Segretario,con la presente questa sezione provinciale CONAPO è a sottoporre 
alla Sua attenzione alcune fra le più significative 
criticità del Comando VVF di Macerata. Nell’incontro 
tenuto con la S.V. a Tolentino il giorno 29 settembre 
2018 dopo la cerimonia con la quale si sono ricordate 
le Vittime della mafia Commissario di Polizia Nini 
Cassarà e i Carabinieri Maresciallo Mario Trapassi e 
l’Appuntato Salvatore Bartolotta, Medaglie d’oro al 
Valor Civile, una nostra delegazione, compreso il 
sottoscritto, Le ha consegnato un promemoria dove si  

mailto:macerata@conapo.it
mailto:conapo.macerata@pec.it
mailto:conapo.macerata@pec.it
http://www.conapo.it/new/dal-territorio/9591-macerata-il-conapo-consegna-dossier-al-sottosegretario-stefano-candiani-contenente-le-problematiche-principali-dei-vigili-del-fuoco-delle-marche


               CONAPO SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO 

                          "nella nostra autonomia la Vostra sicurezza" 

 

 
segnalavano di fatto alcune criticità del Comando Provinciale VVF di Macerata legate alla necessità 
di sbloccare le risorse istituite con  
 
 
l’ordinanza n° 56/2018 al fine di poter ristrutturare e portare a termine i progetti esistenti 
riguardanti la funzionalità logistico-operativa delle caserme dei VVF di Macerata e di Camerino. 
Criticità che avrà constatato con i suoi occhi nella visita che ha fatto al Comando. 
  Al contempo venivano messe in luce le carenze di personale di alcune sedi del Comando e la 
relativa necessità di riclassificarne alcune con conseguente potenziamento degli organici. 
 
 
 
 
 
 
In riferimento alle disponibilità finanziarie messe a disposizione dall’ordinanza n°56, ad oggi, non 
solo non si è provveduto allo sblocco delle stesse ma con l’avvento del nuovo Commissario 
Straordinario per la ricostruzione individuato dall’attuale Governo, le quote preventivate dall’ente 
Provincia di Macerata (attualmente titolare dello stabile che ospita il CNVVF presso la sede 
Centrale di Macerata)  e dall’Agenzia del Demanio (per quanto riguarda il distaccamento di 
Camerino), sembrerebbero destinate ad altre tipologie di lavori lasciando di fatto le due sedi 
maggiormente colpite dal sisma avvenuto nell’agosto 2016 senza la possibilità di essere 
ristrutturate adeguatamente nonostante i gravi danni subiti. 
  Da quanto ci risulta, oltre alle denunce avanzate da questa O.S. negli anni precedenti sulla 
intollerabile condizione logistica dell’attuale caserma di Macerata, l'attuale Dirigente locale Ing. 
Pierpaolo Patrizietti, da tempo si sta adoperando, per sollecitare tutti gli Enti preposti, 
rappresentando le criticità sopra descritte sensibilizzandoli al fine di ottenere risorse utili per 
risanare le sedi in questione. 
  A seguito di rapporti ufficiosi e ufficiali tenuti dal Dirigente locale con l’Ente Provincia di MC, lo 
stesso dirigente, ci ha comunicato che per la sede Centrale di Macerata che per il distaccamento 
di Camerino, entrambe inserite nel piano delle opere pubbliche, sarebbero stati predisposti 
rispettivamente 4,5 milioni di euro per la sede centrale e 4 milioni di euro per il distaccamento di 
Camerino. 
In effetti nell'ordinanza sopra citata, sia la sede di Macerata che di Camerino risultano tra le opere 
per le quali sono state previste risorse da utilizzare per l'adeguamento sismico delle stesse, anche 
se nella stessa non appaiono le cifre parziali destinate alle caserme VVF in questione, bensì il 
totale di quelle messe a disposizione dal Governo per tutto il progetto dell’Ordinanza. 
  Volendo fare un breve riassunto di alcuni passaggi fondamentali, con la presente siamo a 
comunicarLe che il 5 novembre 2018 il Comandante Provinciale di Macerata insieme ad alcuni 
esponenti della Provincia hanno presentato all'ufficio ricostruzione il C.I.R. (documento di 
fattibilità economica) ai fini dell'approvazione da parte dell'ufficio indicato. Nel documento 
presentato, con progetti che prevedevano una spesa complessiva che rientrava nei parametri 
precedentemente comunicati dalla Provincia, per quanto riguarda la sede centrale di Macerata, si 
sono prospettati due stralci di lavoro: 
  - Il primo riferito all'adeguamento sismico della palazzina già esistente, alla demolizione e 
ricostruzione del castello di manovra ed alla demolizione e ricostruzione del piano autorimessa già 
fatiscente ed ulteriormente danneggiato dal sisma, con la possibilità di ricostruire nello stesso sito 
una nuova palazzina a due piani.   

CRITICITA’ LEGATE ALLA RICOSTRUZIONE DELLE SEDI DEL  
COMANDO PROVINCIALE VVF DI MACERATA 
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  - Nel secondo sarebbe stato previsto il completamento del progetto approvato dall’Ente Provincia 
e dal Comune, circa 20 anni fa, con la realizzazione di una palazzina a tre piani contigua a quella 
realizzata di recente facente parte dello stesso progetto in questione, appena iniziato qualche 
anno fa, mai portato a termine. 
Solamente in data odierna si è appreso che l’ufficio speciale ricostruzione Marche sisma 2016 ha 
parzialmente riscontrato la congruità dei progetti avanzati con le risorse utili, chiedendo ulteriori 
motivazioni per poter effettuare l’ampliamento di una porzione di caserma benché lo stesso sia 
assolutamente necessario alla funzionalità della caserma e merita di essere approvato senza 
ulteriori riserve. (vedi allegato n° 1) 
Per quanto riguarda il distaccamento di Camerino, l'Agenzia del Demanio ha comunicato in data 7 
novembre 2018 l'impossibilità di procedere all'adeguamento funzionale della caserma senza dare 
motivazioni valide sul perché non si possano portarne avanti i progetti già realizzati per la 
ristrutturazione di tale sede nonostante negli stessi una porzione dell’ampliamento sarebbe potuta 
essere utile per contesti di protezione civile. 
 
  Ci permettiamo di girarLe l’ennesima nota prodotta dal Comandante Provinciale all’Ente Provincia 
con la quale si reiterano le motivazioni per le quali le richieste di ristrutturazione ed ampliamento 
sino ad oggi avanzate per la sede centrale, dovrebbero essere concesse senza se e senza ma. 
  Tale condizione di riserva da parte dell’ ufficio speciale ricostruzione Marche sisma 2016 appaiono 
infondate se si pensa che sedi VVF nevralgiche come quelle di Macerata e Camerino non stanno 
meritando una corretta attenzione da parte degli addetti ai lavori per la ricostruzione delle opere 
pubbliche, ma potrebbero venir lasciate nell’attuale stato di precarietà sismica-logistica-operativa 
o solo parzialmente ristrutturate. 
  Ci teniamo a precisarLe che da anni questa O.S. ha denunciato più volte la vetustà dell’attuale 
caserma di Macerata rendendo note le pessime condizioni funzionali della stessa anche nei vari 
incontri tenuti con l’ex Prefetto di Macerata Dott.sa Roberta Preziotti e che tali denunce sono 
riscontrabili nei vari verbali redatti negli incontri avvenuti, prima che l’evento sisma 2016 la 
danneggiasse ulteriormente. 
  Dunque rimane difficile continuare ad accettare la superficiale considerazione sinora riservata dal 
Governo precedente, ed in parte da quello attuale, al Comando Provinciale VVF di Macerata per il 
quale già da tempo si sarebbe dovuto provvedere a trovare risorse utili ad una ristrutturazione ed 
ampliamento della stessa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
  Sono anni che questa O.S. denuncia l’insufficiente numero di Vigili del Fuoco messi a disposizione 
del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Macerata, per riuscire a fornire alla popolazione 
dell’intera Provincia un ottimale dispositivo di soccorso. Urge una seria rimodulazione 
dell’attuale assetto territoriale delle sedi VVF della Provincia di Macerata e del relativo quadro 
organico che andrebbe senza dubbio potenziato. 
  Ad oggi la Provincia di Macerata come da decreto n°63 del 21-04-2018 relativo alla “Ripartizione 
delle dotazioni organiche tra i distaccamenti permanenti dei Comandi Provinciali dei Vigili del 
Fuoco”, è come di seguito costituita: 

URGE RICLASSIFICARE SEDI E POTENZIARE ORGANICI  
DELLE SEDI VVF DELLA PROVINCIA DI MACERATA 
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In particolar modo questa O.S. ha lamentato e più volte chiesto al Governo e al Dipartimento dei 
Vigili del Fuoco (vedi allegati), di riclassificare le sedi di Civitanova Marche da SD3 in SD4 e quella 
di Camerino da SD2 a SD3.  
Tali richieste sono sempre apparse in linea con le condizioni operative e con gli sviluppi industriali 
e stradali della provincia.  
Per quanto riguarda il distaccamento di Civitanova Marche la criticità maggiore si ha quando si 
verificano criticità emergenziali per le quali viene richiesto contemporaneamente l’utilizzo di più 
mezzi (ad esempio APS più un mezzo di supporto come AS o ABP etcc…)  o quando nel territorio di 
competenza contemporaneamente ci sono più richieste da evadere e il poco personale presente, 
che non riesce a far fronte alle richieste, deve necessariamente essere supportato dalla sede 
centrale, con conseguente riduzione del dispositivo di soccorso presso la citta di Macerata, o 
suddiviso in squadre ridotte riducendo l’efficacia del soccorso e la sicurezza dei soccorritori. 
Va ricordato che il distaccamento di Civitanova Marche effettua mediamente 1600 interventi annui 
e spesso, in conseguenza della ubicazione geografica si trova a dover intervenire nel territorio 
limitrofe del Comando di Fermo.  
Per quanto riguarda il distaccamento di Camerino, da quando è stata aperta la strada a 4 corsie 
che parte da Civitanova Marche arrivando sino a Foligno, il numero e la tipologia di interventi da 
effettuare è modificato rendendo necessaria, nello stesso distaccamento, sino ad oggi presenziato 
da una sola squadra ordinaria composta da 5 unità, la presenza di almeno 2 unità aggiuntive che 
possano intervenire con un mezzo di supporto, soprattutto considerata l’accresciuta presenza di 
gallerie e di scenari incidentali effettuati all’interno delle stesse. 
  A seguito delle varie manifestazioni effettuate dal CONAPO, sia di livello nazionale che locale, 
negli anni che hanno preceduto l’evento sisma 2016, in collaborazione con l’ex Prefetto di 
Macerata si era riusciti ad ottenere, seppur in via ufficiosa, che le sedi di Civitanova Marche e 
Camerino rientrassero nel piano di riqualificazione previsto dopo i due anni dall’emanazione del 
decreto n°100 del 03-08-2015 a firma dell’ex Capo del Corpo Gioacchino Giomi.  
Questa condizione ha subito purtroppo una forte variazione a seguito dell’evento sisma 2016 il 
quale ha reso necessario modificare i progetti in essere destinando le unità aggiuntive previste 
per l’apertura del distaccamento di Visso, facendola diventare una sede fondamentale per 
supportare le esigenze delle popolazioni colpite dal terremoto. La stessa Segreteria Nazionale 
CONAPO ha sostenuto le richieste della sezione provinciale di Macerata con nota indirizzata ai 
vertici del dipartimento (vedi allegato n°2). 
Per contro le necessità degli altri distaccamenti sono rimaste irrisolte! 
 

 
COMANDO 

PROVINCIALE 

 
SEDE 

 
CATEGORIA 

 
CR 

 
CS 

 
VF 

 
 
 

MACERATA 

SEDE CENTRALE SC 8 26 60 

CAMERINO SD2 2 8 20 

CIVITANOVA MARCHE SD3 2 8 24 

TOLENTINO SD2 2 8 20 

VISSO SD2 2 8 20 

APIRO VOLONTARIO    
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Ad oggi, oltre a quanto sopra esposto, vanno fatte ulteriori considerazioni sulle conseguenze 
scaturite dal nuovo riordino del CNVVF con decreto n°127/18 che ha introdotto ulteriori modifiche 
al precedente decreto 97/2017: “Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché al decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco ai sensi dell’articolo 8, comma l, lettera a) , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.” 
 
Attraverso quest’ultimo infatti il Governo ha inteso suddividere l’elenco del personale volontario 
del CNVVF in due liste. La lista “A” per tutti i Vigili Volontari che volevano aderire alla lista del 
personale volontario da utilizzare per le esigenze dei distaccamenti volontari così detti “puri” o “a 
campana” (compreso i volontari che alla data del 01-01-2018 non possedevano 3 anni di iscrizione 
nelle liste dei VV.VV ed i 120 giorni di servizio previsti), la lista “B” per tutti quei Vigili Volontari che 
possedendo ameno 3 anni di iscrizione nelle liste e non meno di 120 giorni di servizio, i quali hanno 
potuto far richiesta di aderire alla lista destinata per le sedi centrali e periferiche del CNVVF.        
  Esclusivamente per questa seconda lista “B” il decreto 97/2017 ha precisato che “Il solo 
personale volontario iscritto nell’elenco istituito per le necessità delle strutture centrali e 
periferiche può essere oggetto di eventuali assunzioni in deroga, con conseguente 
trasformazione del rapporto di servizio in rapporto di impiego con l’amministrazione”. 
Questa condizione ha fatto si che molti dei VV.VV. che prima effettuavano servizio nei 
distaccamenti, così detti a campana, pur di avere una possibilità di partecipare a quella che di li a 
poco sarebbe diventata una vera e propria stabilizzazione, successivamente emanata con  decreto 
del 26 ottobre 2018: “Assunzioni straordinarie riservate al personale volontario del Corpo 
nazionale dei Vigili del Fuoco”, hanno abbandonato l’idea di fare servizio presso i distaccamenti 
volontari sguarnendo di fatto il bacino di utenza disponibile a fare soccorso in tali sedi.    
  Paradossalmente nella lista “A” dei Vigili Volontari sono confluiti anche tutti coloro che non 
avendo i requisiti previsti dal decreto 97/2017 non hanno avuto altra scelta, per non rimanere 
esclusi da qualsiasi lista del personale del CNVVF, benché residenti in comuni distanti decine e 
decine di chilometri dalle sedi volontarie, innescando dei meccanismi perversi per la composizione 
delle squadre utili a effettuare soccorso nei comuni di competenza dei suddetti distaccamenti 
volontari. 
Per quanto riguarda la provincia di Macerata va sottolineato che ad oggi il distaccamento 
volontario del Comune di Apiro si troverà decisamente in difficoltà considerato l’esiguo numero 
di volontari rimasti a disposizione per effettuare servizio in tale sede.  
Va anche detto che fortunatamente, gran parte del personale volontario che faceva servizio presso 
tale distaccamento ad oggi è iscritto nel D.M. n. 237 del 14.11.2018. “Graduatoria finale del 
concorso pubblico, per titoli ed esami, a 250 posti nella qualifica di vigile del fuoco del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco” e probabilmente da qui a qualche anno verrà assunto in qualità di 
personale di ruolo del CNVVF ed altri  parteciperanno alla stabilizzazione sopra richiamata. 
 
In conseguenza del decreto 97/2017 il Dipartimento VVF ha recepito la suddivisione delle liste del 
personale volontario emanando diverse circolari inviate alle Direzioni Regionali e ai Comandi 
Provinciali VVF sino ad arrivare all’emanazione di D.d.S. locali (allegato n° 3) con le quali sono state 
recepite le indicazioni fornite dall’ufficio Risorse Umane della Direzione Centrale che ha 
individuato e definito i nominativi del personale volontario appartenente alle due liste. 

http://www.conapo.it/new/comunicati/7822-d-lgs-n-97-2017-disposizioni-recanti-modifiche-al-decreto-legislativo-8-marzo-2006-n-139-concernente-le-funzioni-e-i-compiti-del-cnvvf-nonche-al-decreto-legislativo-13-ottobre-2005-n-217-concernente-l-ordinamento-del-personale-del-cnvvf
http://www.conapo.it/new/comunicati/9737-procedura-speciale-di-reclutamento-riservata-al-personale-volontario-del-c-n-vv-f-per-la-copertura-di-posti-nella-qualifica-di-vigile-del-fuoco-nel-corpo-nazionale-dei-vigili-del-fuoco
http://www.conapo.it/new/comunicati/9737-procedura-speciale-di-reclutamento-riservata-al-personale-volontario-del-c-n-vv-f-per-la-copertura-di-posti-nella-qualifica-di-vigile-del-fuoco-nel-corpo-nazionale-dei-vigili-del-fuoco
http://www.vigilfuoco.it/aspx/ReturnDocument.aspx?IdDocumento=13044
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Come si può evincere dalla D.d.S COM.MC. n°1075 del 
15-11-2018 allegata, l’elenco dei Vigili Volontari che 
hanno inteso aderire alla lista “A” del decreto 97/2017, 
è composto da un esiguo numero di unità disponibili ad 
intervenire in caso di necessità. Considerando anche la 
non residenza di alcuni di loro nei comuni limitrofi, il 
numero dei volontari disponibili si riduce sensibilmente 
sino ad un massimo di 15/20 unità disponibili, tenendo 
conto che alcuni di loro possiedono una età anagrafica 
abbastanza elevata che nel giro di qualche anno li vedrà 
congedati dalle liste per aver raggiunto la massima età 
ordinamentale di servizio prevista per Il CNVVF. 
È plausibile immaginare che la funzionalità operativa 
del distaccamento di Apiro, già precaria, di qui a 
qualche anno potrebbe venire meno.  

  Per quanto sopra decritto è ovvio che la condizione operativa del CNVVF nel territorio della 
Provincia di Macerata va assolutamente revisionata apportando quelle modifiche che 
riuscirebbero a riequilibrare gli standard operativi necessari soprattutto nell’ottica di realizzare un 
soccorso che veda effettuare l’intervento dei Vigili del Fuoco in un lasso temporale massimo dei 
famosi 20 minuti tanto auspicati dalla S.V. nei vari social come l’intervento effettuato presso la 
sede VVF di Abbasanta.  
Dunque, oggi come non mai, appare fondamentale pensare anche ad una riqualificazione del 
distaccamento volontario di Apiro in una sede permanente di categoria SD2! 
   Nel disegno di bilancio previsto da questo Governo per l’anno 2019 e inizio del 2020 è stato 
previsto un potenziamento di organico della componente operativa come di seguito riportato:  
“Al fine di garantire gli standard operativi e i livelli di efficienza e di efficacia del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, la dotazione organica della qualifica di vigile del fuoco del predetto Corpo è 
incrementata di 650 unità non prima del 10 maggio 2019, di ulteriori 200 unità non 1° prima del 
settembre 2019 e di ulteriori 650 unità non prima del aprile 2020. Conseguentemente la dotazione 
organica del ruolo dei vigili del fuoco di cui alla Tabella A allegata al decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, è incrementata di complessive 1.500 unità.” 
 
 
 
 
Questa sezione provinciale CONAPO è a chiedere a questo Governo nella Sua figura di 
Sottosegretario di Stato per l’Interno, che si faccia carico delle problematiche rappresentate 
permettendone una rapida risoluzione e provvedendo con immediatezza a mettere in campo 
quanto ogni utile provvedimento al fine di sbloccare le risorse utili alla ricostruzione e agli 
ampliamenti assolutamente necessari principalmente per le sedi VVF di Macerata e Camerino. 
Al contempo, poter concedere a questo Comando un nuovo riassetto operativo delle sedi 
riclassificandole come sopra richiesto utilizzando una minima parte delle 1500 unità previste per 
potenziare gli organici già dall’anno prossimo.  
In attesa di un positivo riscontro e sperando che la presente non venga dimenticata dalla pausa 
delle feste natalizie di fine anno, con l’occasione si porgono distinti saluti.      
 

IN CONCLUSIONE 

https://www.facebook.com/StefanoCandianiLega/posts/il-territorio-deve-essere-interconnesso-devono-esserci-nuovi-distaccamenti-nuove/2168827803333730/
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Alla PROVINCIA DI MACERATA 

Settore Ufficio Tecnico 

PEC: provincia.macerata@legalmail.it 
c.a. del Responsabile Unico del Procedimento 

Ing. Paolo MARGIONE 

 

e, p.c.   Al Comandante Provinciale dei VV.F. 

 

 

OGGETTO: O.C.S.R. n. 56/2018 e ss.mm.ii. – ID 4611 - COMUNE DI MACERATA – Caserma dei Vigili del 

Fuoco – Comunicazione esito Verifica “CIR”. 

 

Con riferimento alla “Scheda per la Valutazione di Congruità dell’Importo Richiesto (C.I.R.)” relativa 

all’intervento in oggetto, redatta dal RUP nel sistema “Sismapp” ed acquisita al prot.n. 69316 del 

05/11/2018, con cui viene indicato un nuovo importo per la realizzazione dell'intervento pari a complessivi 

4.533.925,00 €, si comunica quanto segue: 

 

� Ai sensi dell’art. 7, comma 1 lett. b) del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii. le caserme, in quanto edifici 

strategici, dovranno conseguire l’adeguamento sismico in classe d’Uso IV, anche mediante demolizione e 

ricostruzione qualora tale operazione risulti più conveniente in termini di rapporto costo/benefici; 

 

� In merito alle ipotesi progettuale di adeguamento sismico dell’Edificio 1 “Corpo Principale”, adibito 

a Caserma e Uffici per complessivi 2080,00 mq, e di demolizione e ricostruzione dell’Edificio 3 “Castello di 

Manovra”, adibito a torre di esercitazione per complessivi 240,00 mq, si ritengono congrui ai fini della 

verifica CIR gli importi previsti pari rispettivamente a 2.516.800,00 € ed a 264.000,00 €; 

 

� relativamente all'intervento di demolizione e ricostruzione dell’Edificio 2 “Autorimessa”, che 

attualmente presenta una superficie di 500,00 mq articolata su di un solo piano, affinché risulti ammissibile 

sia il dimensionamento della nuova autorimessa, anche distinta in più corpi fabbrica separati, sia eventuali 

nuovi spazi per la operatività della forza lavoro su sopraelevazione, dovranno essere dettagliatamente 

illustrati i motivi e le condizioni di inadeguatezza/inagibilità degli spazi esistenti alla data del sisma, tali da 

giustificarne l’ampliamento. 

 

Al ricevimento della documentazione di dettaglio richiesta, l’ufficio si riserva la verifica positiva della 

congruità dell’importo richiesto che, comunque, fin d’ora, non potrà eccedere l’importo complessivo di 

4.700.000 euro.  Ogni altro onere addizionale comporterà l’individuazione di risorse aggiuntive a carico 

dell'Ente in indirizzo a copertura degli interventi ipotizzati. 

 

Per informazioni inerenti il procedimento è possibile rivolgersi a:  

Ing. Andrea Crocioni (andrea.crocioni@regione.marche.it–366/8301953) 

Ing. Paola Ciriaco (paola.ciriaco@regione.marche.it - 0733/289601) 

 

 

Il Direttore  

Ing. Cesare Spuri 

 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 ss.mm.ii. e norme collegate 

 il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 
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CONAPOSINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza" 
 

 
Segreteria Provinciale di Macerata                                                               MACERATA:  26 febbraio 2017                                                                                                                               
e-mail: macerata@conapo.it 
PEC: conapo.macerata@pec.it 

prot. 08/2017 
al Sottosegretario Ministero Interno 

Dott. Giampietro Bocci 
 

 al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco,  
del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Dott.Ing. Bruno Frattasi 
 

al Capo del C.N.VV.F. –  
Vice Capo Dipartimento Vicario 

Dott. Ing. Gioacchino Giomi 
 

alla direzione Centrale per l'Emergenza e il Soccorso Tecnico 
Dott. Ing. Giuseppe Romano 

 
alla Prefetto di Macerata 
dott.sa Roberta Preziotti 

 
e p.c.                al Direttore Regionale VVF Marche 

dott. Ing Antonio la Malfa 
 

al Comandante Provinciale VVF Macerata 
dott. Ing. Achille Cipriani 

 
al Segretario Generale CONAPO 

I.A. Antonio Brizzi 
 

Alla segreteria regionale CONAPO 
VFE Mirco Luconi 

 
Oggetto: Richiesta potenziamento organici Comando VVF Macerata 
 
Illustrissimo Onorevole ed egregi dirigenti, 
dalla nota dip.vvf.STAFFCADIP.REGISTRO UFFICIALE.U.0003246.21-02-2017 apprendiamo con viva 
soddisfazione che finalmente il distaccamento VVF di Visso (MC) è in procinto di essere riclassificato in 
distaccamento permanente SD2 con relativa assegnazione di personale, così come richiesto dal 
CONAPO nella nota della Segreteria Generale n°222 del 31 ottobre 2016 (ALLEGATO 1) e 
successivamente anche dal nostro Comandante provinciale dott. Ing. Achille Cipriani. Riteniamo il 
traguardo raggiunto veramente importante in considerazione del fatto che il territorio vissano oggi, in 
conseguenza del sisma, è  oggetto di migliaia di richieste di interventi e negli anni futuri sarà un polo 
importante per lo sviluppo di tutto il territorio.   
Giova ricordare che, sin dalla sua istituzione, il distaccamento di Visso, in conseguenza della sua 
posizione geografica e delle limitate possibilità di collegamento, è stato considerato un distaccamento 
disagiato per il quale si è stabilito un orario di lavoro 24/72. In questo senso, auspichiamo che ciò 
venga riconfermato, onde evitare disagi al personale.       

mailto:macerata@conapo.it
mailto:conapo.macerata@pec.it
http://www.conapo.it/new/comunicati/7294-distribuzione-territoriale-di-400-unita-nella-qualifica-iniziale-del-ruolo-di-vigili-del-fuoco-di-cui-al-d-l-n-113-2016-convertito-con-legge-n-160-2016-convocazione-incontro


 

Ciò premesso, siamo a ricordare alle SS.VV., le criticità segnalate da questa O.S. a proposito della 
precarietà operativa vissuta da alcuni distaccamenti presenti sul territorio maceratese, quali Camerino 
e Civitanova Marche. 
Certamente si ricorderà quanto esposto da questa segreteria nelle note prot. 17 del 10 marzo 2016 
(ALLEGATO 2) e prot. 38 del 31 luglio 2016 (ALLEGATO 4), attraverso le quali, proprio facendo 
riferimento alle 400 unità previste per il potenziamento degli organici, era stata richiesta la 
riclassificazione dei distaccamenti di Camerino da SD2 a SD3 e di Civitanova Marche da SD3 a SD4.  
Anche il Prefetto di Macerata, nell’incontro del 18 maggio 2016, aveva sostenuto le richieste del 
CONAPO interessando già da allora il Dipartimento che, nelle comunicazioni ufficiose intercorse, aveva 
fatto sapere di aver inserito il distaccamento di Civitanova Marche tra quelli da potenziare in occasione 
di una futura rimodulazione (che sta avvenendo proprio in questi giorni).   
Alla luce delle novità introdotte dalla nota dip.vvf.STAFFCADIP.REGISTRO UFFICIALE.U.0003246.21-02-
2017 ed in considerazione del fatto che è intenzione del dipartimento trasformare alcune sedi da SD3 
in SD4, con la presente siamo a ribadire l’importanza di includere il distaccamento di Civitanova 
Marche tra le sedi prescelte in tale riordino. 
Di fatto la riclassificazione del distaccamento di Visso comporterebbe una adeguata copertura per le 
esigenze  dell’entroterra maceratese diventando un valido supporto per il distaccamento di Camerino, 
mentre rimarrebbero gravemente penalizzati i comuni appartenenti al comprensorio di competenza 
del distaccamento civitanovese. 
La richiesta di riclassificare il distaccamento di Civitanova Marche appare del tutto in linea con i criteri 
utilizzati dal Dipartimento per effettuare le riclassificazioni delle sedi quali: la superficie territoriale di 
competenza, il numero degli abitanti serviti, la media degli interventi di soccorso (che ricordiamo 
aggirarsi intorno ai 1600 annui), le attività produttive e le infrastrutture presenti ( cfr nota prot. 18 del 
10 marzo 2016 ALLEGATO 2). Inoltre, comporterebbe indirettamente un potenziamento della sede 
centrale che potrebbe riacquisire alcune unità lasciate in assegnazione al distaccamento in questione 
in seguito ad una contrattazione decentrata, proprio per far fronte alle esigenze operative  dello 
stesso. 
È doveroso rimarcare anche che riclassificare la sede di Civitanova Marche produrrebbe un risparmio 
nelle casse dello Stato, se si pensa che la stessa permetterebbe una  riduzione delle sezioni operative 
inviate sul territorio in conseguenza del sisma.  
Proprio in questo particolare momento storico le unità dislocate presso questo distaccamento  sono 
chiamate a dare il loro importante contributo all’emergenza sisma partecipando alla realizzazione delle 
opere provvisionali utili alla messa in sicurezza di molti edifici pubblici e di patrimoni artistici/culturali 
importantissimi secondo quando stabilito di concerto tra amministrazioni locali e ufficio NIS vvf 
Macerata. 
Sin dal 24 agosto 2016 il personale vvf di Macerata ha profuso le proprie energie per garantire 
sicurezza e soccorso su tutto il territorio e senza sosta ancora oggi è al fianco dei cittadini che si 
trovano in difficoltà, rappresentando l’immagine del Corpo in maniera ottimale. L’alto senso di 
responsabilità dei pompieri maceratesi ha permesso che, nonostante fossero essi stessi vittime del 
sisma, lasciassero le proprie famiglie andando in missione a Arquata del Tronto per garantire, 
attraverso l’impiego della cucina da campo assegnata al comando di macerata,  il vitto a migliaia di 
operatori così come decretato dalle SS.VV. sin dall’inizio dell’emergenza. Adesso è necessario che lo 
Stato e tutta la nostra amministrazione, riconoscendo il lavoro svolto dai vigili del fuoco maceratesi, li 
sostengano nella loro realtà operativa e contribuiscano ad innalzare l’efficacia del soccorso e la 
sicurezza locale, riclassificando il distaccamento di Civitanova Marche in SD4 in aggiunta a quello di 
Visso. 
Per quanto sopra esposto, aspettando fiduciosi un riscontro con cui il Governo e la Dirigenza sanino in 
maniera definitiva le attuali criticità del territorio maceratese, si porgono distinti saluti. 
 
                                                                      SEGRETARIO PROVINCIALE 
                                                                            CONAPO MACERATA 
                                                                          V.E. MICHELE CICARILLI 
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http://www.conapo.it/new/dal-territorio/6500-macerata-continuano-le-richieste-del-conapo-per-potenziare-gli-organici-del-comando
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